Regione Basilicata

Allegato “A”

 CAPITOLATO SPECIALE 

PER LA CONCESSIONE DELLA GESTIONE

DELLE TERME “LA CALDA”

DI LATRONICO

ARTICOLO  1 -  OGGETTO DELLA CONCESSIONE  
Le condizioni e le modalità prescritte nel presente capitolato hanno ad oggetto la concessione delle terme “La Calda di Latronico”, per la gestione di attività termale e all’eventuale imbottigliamento dell’acqua medio-minerale.

Il complesso termale - alberghiero delle Terme La Calda di Latronico è costituito da tutti i beni mobili ed immobili connessi all’esercizio termale e ad esso destinati, - con tutti gli oneri ed i pesi inerenti le pertinenze e le servitù attive e passive, apparenti e non apparenti - ivi comprese le apparecchiature e le attrezzature scientifiche e medicali.

ARTICOLO 2 - SCOPO DELLA CONCESSIONE  

Scopo della concessione è l’individuazione di forme di gestione e attività in grado di valorizzare un patrimonio tale da costituire un supporto decisivo al rilancio della vocazione turistico-termale di Latronico.

La società concessionaria è libera di effettuare dal lato tecnico, industriale e commerciale lo sfruttamento dell’acqua minerale delle sorgenti La Calda nel modo che riterrà più conveniente, purchè restino comunque assicurati gli attuali uso e destinazione per l’attività termale.

La Regione Basilicata consente alla società concessionaria l’uso del nome La Calda di Latronico esclusivamente se riferito all’attività termale e all’eventuale imbottigliamento dell’acqua medio-minerale. 

ARTICOLO 3 – MODALITA’ DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 

Alla gara possono partecipare gli imprenditori in forma di società di capitali, che alla data del 31/12/2002:

1. Siano titolari di concessione mineraria per lo sfruttamento delle acque minerali e termali da almeno venti anni senza contestazioni di sorta ed operanti in via prevalente per lo stesso periodo nel settore termale e che abbiano una esperienza certificata di gestione di attività alberghiere da almeno dieci anni;

2. Abbiano un patrimonio netto contabile alla data dell’ultimo bilancio approvato non inferiore ad € 5.000.000,00 o valori equivalenti in valuta estera;

3. Abbiano conseguito un fatturato medio annuale nell’ultimo triennio solare pari almeno a complessivi € 3.000.000,00 (tremilioni) di cui almeno € 2.000.000,00 nel settore termale ed almeno € 1.000.000,00 nel settore alberghiero;

4. Che nell’ultimo triennio abbiano occupato mediamente, in attività termali ed alberghiere, almeno 50 unità con rapporto di lavoro dipendente;

5. Siano titolari di accreditamento con il Servizio Sanitario Nazionale per l’erogazione di tutte le prestazioni termali praticate nel Complesso termale di Latronico;

6. Siano accreditati con il Servizio Sanitario Nazionale per la erogazione, in regime speciale, così come da ultimo previsto dall’art.5 della L. 24.10.2000, n°323, ai sensi dell’art.6 del D.L. 20/09/1985, n°390 convertito nella L. 490/85, delle prestazioni riabilitativo-termali agli infortunati dell’INAIL e di quelle termali nei confronti degli assicurati dell’INPS.

I soggetti interessati potranno parteciparvi anche in forma associata, secondo le modalità stabilite dall’art.10 D.lgs 358/92 e art.11 D.lgs 157/1995 e successive modifiche ed integrazioni, a condizione che almeno uno di essi sia in possesso dei seguenti requisiti:

a. titolarità della concessione mineraria per la utilizzazione delle acque termominerali, da almeno venti anni;

b. esercizio di attività termale  da almeno venti anni e in quello alberghiero da almeno dieci anni;

c. possesso di un patrimonio netto contabile non inferiore ad € 1.500.000,00;

d. sviluppo complessivo di un fatturato medio annuo non inferiore ad € 2.000.000,00 nell’ultimo triennio, con almeno un fatturato medio nel triennio per servizi termali pari ad € 1.250.000,00 ed € 750.000,00 per attività alberghiere;

e. Che nell’ultimo triennio abbia occupato mediamente, in attività termali ed alberghiere, almeno 30 unità con rapporto di lavoro dipendente;

Il raggruppamento complessivamente considerato dovrà, comunque, essere in possesso di tutti i requisiti prescritti. La richiesta di invito deve essere sottoscritta da tutte le aziende  componenti il raggruppamento stesso e contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse si conformeranno alla disciplina prevista nell’art.11 D.Lgs. 157/1995.

L’offerta congiunta comporta la responsabilità solidale nei confronti dell’Amministrazione di tutte le imprese raggruppate.

I soggetti che manifestano il loro interesse come componenti di un raggruppamento non possono, a pena di esclusione, presentare proprie ed individuali offerte o, comunque, partecipare alla gara singolarmente, salvo che, in corso di procedura, il progetto di dar corso al raggruppamento sia rinunciato ed il soggetto in parola possegga autonomamente i requisiti minimi richiesti.

ARTICOLO 4 – PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA

 La richiesta di invito con i suoi pertinenti allegati, in originale ed in busta chiusa  riportante la dicitura “ RICHIESTA PARTECIPAZIONE ALLA GARA PER L’AFFIDAMENTO  DELLA GESTIONE DEL COMPLESSO TERMALE – ALBERGHIERO DELLE TERME DI LATRONICO” dovranno pervenire alla Regione Basilicata, Dipartimento Presidenza della Giunta -Ufficio Provveditorato Via Anzio, Palazzo A - 85100 Potenza  entro il quarantesimo giorno dalla data di spedizione del  bando alla G.U.C.E. 

La domanda per partecipare alla gara, nonché le dichiarazioni ed i documenti in essa allegati, dovranno essere redatti, pena l’esclusione, in lingua italiana e recare, ove non si tratti di certificazioni di autorità amministrative prodotte in originale, la sottoscrizione del legale rappresentante della società. I requisiti minimi richiesti potranno essere comprovati a mezzo di dichiarazione sostitutiva di atto notorio e di certificati ai sensi ed agli effetti della L.15/68 e successive modificazioni ed integrazioni.

La richiesta dovrà essere corredata, sempre a pena di esclusione, da:

I. dichiarazione del legale rappresentante attestante che il richiedente non si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta amministrativa, amministrazione controllata, concordato preventivo e in qualsiasi altra situazione equivalente secondo la legislazione straniera, né che a carico del medesimo sono in corso le pertinenti procedure per le relative declaratorie, né infine che il richiedente si trovi in una delle condizioni di esclusione dalla partecipazione alla gara di cui all’art.11, D. Lgs. 157/95;

II. certificato di vigenza camerale o dichiarazione di equivalente contenuto contenente le medesime informazioni;

III. copia dello statuto e del bilancio degli ultimi tre esercizi;

IV. breve profilo delle caratteristiche dell’azienda termale o delle aziende termali in caso di raggruppamento e delle modalità di svolgimento delle attività termali;

V. elenco dei soci con partecipazione superiore all’uno percento (1%) del capitale e data del loro ingresso in società;

VI. impegno della società a comunicare immediatamente ogni variazione delle persone dei soci, rilevante ai sensi del numero precedente;

VII. documentazione comprovante il possesso dei requisiti richiesti o in alternativa dichiarazione sostitutiva di atto notorio o di certifcato ex L.15/68 e succ. mod. ed integr.;

VIII. dichiarazione che i documenti e le dichiarazioni rese sono veritiere ed attuali.

ARTICOLO 5 –  MODALITA’ DI AGGIUDICAZIONE 

Per l’aggiudicazione si segue il criterio previsto dall’art.23, comma 1°, lettera b) del D. Lgs. 157/95 ovvero dell’offerta economicamente più vantaggiosa da valutarsi in base ai seguenti elementi: a) prezzo; b) qualità, cui sono attribuiti i fattori ponderali ad essi associati:

a) prezzo
fattore ponderale 40 (20 + 20);

b) qualità
fattore ponderale 60.

L’attribuzione del punteggio relativo all’elemento a) prezzo è così determinata:

a1*  Offerta al rialzo su base percentuale non inferiore allo 0,4% della quota annua derivante dai proventi lordi (al netto IVA) delle prestazioni termali effettuate nello stabilimento. Il punteggio è determinato utilizzando la seguente formula:  X =  Po x C





       Pa


        Dove  X = coefficiente totale attribuito al concorrente esimo

                  Po = prezzo offerto


    C  = fattore ponderale 20


    Pa = prezzo più alto

A2*  Offerta al rialzo su base percentuale non inferiore al 6% della quota annua degli utili aziendali al netto dei soli ammortamenti. Il punteggio è determinato utilizzando la seguente formula: 


X = Po x C


          Pa


Dove X  = coefficiente totale attribuito al concorrente esimo


         Po = Prezzo offerto


         C   = fattore ponderale 20


        Pa  =  prezzo più alto

La somma dei coefficienti a1 + a2 determina il punteggio attribuito all’elemento a) prezzo (max 40 punti).

L’attribuzione del punteggio per l’elemento b) qualità avverrà sulla base degli elementi di seguito indicati:

1. Titolarità di concessione mineraria per lo sfruttamento delle acque 

minerali e termali per ogni anno superiore a 20 anni

punti  1         max 15
2. Titolarità di gestione attività alberghiera per ogni anno superiore ai 10 


punti 0,50
max 5

3.   Patrimonio netto contabile alla data dell’ultimo bilancio approvato

   
         superiore ad € 5.000.000,00 per ogni quota pari ad € 500.000,00



punti 0,50
max 5

4. Fatturato medio annuale nel triennio 2000/2002 nel  settore termale

superiore ad € 2.000.000,00, per ogni quota pari ad € 300.000,00


punti 0,50
max 5

5. Fatturato medio annuale nel triennio 2000/2002 nel settore alberghiero

superiore ad € 1.000.000,00, per ogni quota pari ad € 200.000,00


punti 0,50
max 5

6. Personale occupato stabilmente in attività termali alberghiere, per

quote di 5 unità eccedenti le 50






punti  1         max 10

7. Piano industriale contrattualmente vincolante con validità quinquennale












punti  5


8.     Accreditamento ex D.Lgs. 502/92







livello classificazione B

punti 1






livello classificazione A

punti 5






livello classificazione SUPER
punti 10







TOTALE


punti 60
L’aggiudicazione avverrà a favore del concorrente che avrà raggiunto il punteggio più alto risultante dalla sommatoria del punteggio relativo all’elemento a) prezzo e all’elemento b) qualità.

Nel caso di offerte che abbiano raggiunto lo stesso punteggio totale l’appalto sarà aggiudicato all’offerta con il prezzo più alto.

In caso di offerte che abbiano raggiunto identico punteggio totale, a parità di prezzo offerto, si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

L’amministrazione regionale si riserva di aggiudicare la gara anche in presenza di una sola offerta ritenuta valida.

ARTICOLO 6 – DURATA E CANONE DELLA CONCESSIONE 



La concessione a gestire la struttura di cui trattasi avrà la durata di anni ventinove ( 25 + 4), dalla data di sottoscrizione del contratto, ma in ogni caso è subordinata alla pari durata della concessione mineraria per lo sfruttamento delle acque minerali e termali. La concessione è a titolo oneroso esso è pari ad una quota parte dei proventi lordi delle prestazioni termali effettuate nello stabilimento termale nonché ad una quota parte degli utili aziendali al netto degli ammortamenti. Detto ammontare sarà pagato in due rate annuali con scadenza 30 giugno e 31 dicembre dell’anno successivo a quello di riferimento. Il ritardato pagamento comporterà l’applicazione degli interessi legali come per legge, fatte salve le clausole di rescissione contrattuali.

ARTICOLO 7 -  CARATTERE DEL SERVIZIO


Tutte le prestazioni oggetto della presente concessione sono da considerarsi ad ogni effetto servizio di pubblico interesse e per nessuna ragione potranno essere sospese e o abbandonate.

ARTICOLO 8 - ONERI  A CARICO DEL CONCESSIONARIO

8 .1       Manutenzione ordinaria e straordinaria

a – Manutenzione ordinaria.

In particolare vengono assunte le seguenti spese: illuminazione interna ed esterna, riscaldamento, acqua, gas, energie necessarie, telefono, pulizia, tenuta dei giardini e delle aiuole, tenuta del piazzale, custodia, ecc., interventi di piccola manutenzione, come riparazioni, sostituzione di vetri rotti, mantenimento in efficienza di apparecchiature, nonché tutti gli interventi che non eccedono l'ordinaria manutenzione e volti a mantenere il funzionamento e l'efficienza ordinari, con l'onere di informare comunque preventivamente la Regione per tutti gli interventi ordinari da effettuare che non riguardino la piccola manutenzione. 

b – Interventi di manutenzione straordinaria.

Il concessionario è informato sulla natura del Centro Termale quale bene di interesse pubblico, vincolato secondo le leggi per la materia ed è pertanto tenuto ad astenersi da qualsiasi intervento di manutenzione straordinaria. In particolare dovrà essere segnalata alla Regione Basilicata ogni necessità di intervento per avviare tempestivamente le opportune procedure conseguenti. La Regione Basilicata, in considerazione della specificità della struttura e dell’entità degli interventi richiesti, si riserva di predisporre sulla scorta delle segnalazioni pervenute, uno specifico programma di intervento da realizzarsi anche per lotti successivi che tengano conto del reperimento delle risorse finanziarie necessarie.
c– Stipula di polizza assicurativa per incendio con un massimale di EURO 5.000.000,00 con validità per tutto il    periodo di concessione.

d – Assunzione di tutte le responsabilità conseguenti alla gestione.

8 .2
Impegni relativi alla gestione



Sono a carico del concessionario:
a) le spese necessarie per il personale addetto alla guardiania, pulizia e funzionamento della struttura, sollevando la Regione Basilicata da ogni responsabilità relativa ai rapporti fra il concessionario medesimo e i propri collaboratori, con specifica deroga a quanto previsto dall’art. 1676 codice civile.

Detto personale dovrà essere in possesso dei requisiti e titoli professionali previsti dalle vigenti  disposizioni in 

materia per assicurare una corretta gestione del complesso di tutte le strutture accessorie e delle attività;

b) le spese per la custodia della struttura;

c) le spese per i consumi di energia elettrica, combustibili, acqua. materiale vario e quant’altro necessiti alla normale attività della struttura. Il concessionario dovrà provvedere a propria cura e spese agli adempimenti tecnici ed amministrativi per inte​stare a proprio nome i relativi contratti di utenza per tutta la durata della concessione.

d)  le spese per l’attuazione di un servizio di medicazione mantenendo a disposizione degli utenti i necessari medicamenti ed apparati;

e) Il concessionario si obbliga a mantenere, comunque, la struttura in corretto stato di efficienza e conservazione, così da poterlo riconsegnare al concedente, al termine della concessione, in stato di piena funzionalità.  L’Amministrazione regionale a seguito di verifiche potrà prescrivere l’attuazione di lavori  manutentivi ordinari che si valutassero necessari. la pulizia e il mantenimento in perfetto ordine di tutti gli spazi interni ed esterni costituenti pertinenze della struttura, così come previsto dalle vigenti leggi in materia igienico-sanitaria.

8 .3
impegno relativo all’avviamento attività termale


La società concessionaria dovrà provvedere all’avviamento dell’attività termale del complesso, alla qualificazione del personale, al rodaggio delle attrezzature e degli impianti ed, infine, alla sperimentazione in loco delle terapie nonché al perfezionamento, ove necessario, delle autorizzazioni sanitarie. La Regione Basilicata su sua richiesta autorizzerà, nei limiti e nel rispetto delle vigenti norme, la stipula di convenzioni per l’erogazione delle prestazioni cliniche, fisioterapiche, riabilitative, diagnostiche strumentali e di laboratorio nonché quelle propriamente termali.


I rapporti convenzionali così come sopra determinati sono di pertinenza del complesso che si avvarrà del personale sanitario idoneo per l’erogazione delle prestazioni.

8 .4
impegno relativo alla modifica dello statuto societario


La società concessionaria si impegna, inoltre, a modificare il proprio statuto societario onde consentire la partecipazione pubblica, ex art. 2459 c.c., di:

a) un rappresentante in seno al Consiglio di Amministrazione;

b) un rappresentante in seno al Collegio dei Revisori dei Conti;

entrambi nominati dall’Amministrazione Comunale di Latronico. 



ARTICOLO 9 - DIRITTI DEL CONCESSIONARIO



Tutti gli introiti derivanti dalla gestione del complesso termale, ingressi a manifestazioni organizzate dal concessionario e servizi di altra natura,  competeranno in via esclusiva al concessionario. 

ARTICOLO 10 - CONTROLLO DA PARTE DEL CONCEDENTE

La Regione Basilicata, attraverso i propri Uffici  provvederà periodicamente a verificare lo stato di  conservazione della struttura e degli impianti.


Qualora si  rendessero necessari e urgenti interventi sulla struttura causati da incompetenza, imperizia e negligenza  del concessionario inerte,  i lavori potranno essere effettuati dall’Amministrazione Regionale con spese a carico del concessionario.


Il concessionario è tenuto ad agevolare le visite periodiche che tecnici, funzionari od incaricati della Regione Basilicata riterranno di effettuare.

ARTICOLO 11 - MODALITA’ DI GESTIONE E DI USO DEL COMPLESSO TERMALE



Il concessionario dovrà utilizzare e far utilizzare la struttura in modo corretto, nel rispetto dei requisiti di professionalità richiesti dal bando di gara.



Il concessionario dovrà osservare tutte le norme di sicurezza, di igiene, i regolamenti  comunali e le disposizioni di legge in materia, applicabili e compatibili con la natura della struttura in oggetto.


Il concessionario presenterà, entro il mese di aprile dell’anno successivo a que11o di riferimento, relazione annuale sulla gestione della struttura . 
ARTICOLO 12- SUBCONCESSIONE DELLA STRUTTURA


E' fatto divieto assoluto al concessionario di cedere o sub – concedere, anche parzialmente, la gestione, sotto pena di immediata risoluzione del contratto, senza la preventiva autorizzazione dell'Amministrazione Regionale.

ARTICOLO 13  -  MODIFICAZIONE DELLA STRUTTURA


Il concessionario non potrà apportare innovazioni e modificazioni alle strutture ed agli impianti oggetto della presente concessione, senza specifica autorizzazione formale dell’Amministrazione Regionale. 


Se tali modificazioni od innovazioni dovessero richiedere prove di usabilità, agibilità ed omologazioni varie, il concessionario dovrà acquisirle a propria cura e spese.

ARTICOLO 14 – ATTREZZATURE E ARREDI



Le attrezzature e gli arredi di proprietà regionale risultano da inventario 



Tutte le spese occorrenti all’adeguamento della struttura aziendale ed alla sua messa a punto indispensabili per avviare l’attività termale del complesso saranno anticipate dalla società concessionaria sulla base di una perizia previamente condivisa dalla Regione Basilicata. Dette spese saranno rimborsate entro tre mesi dalla presentazione della rendicontazione finale corredata dai necessari documenti fiscali.

ARTICOLO 15 - RESPONSABILITA’ VERSO TERZI



Il concessionario esonera la Regione Basilicata da ogni responsabilità per danni alle persone o cose, anche di terzi che potrebbero in qualsiasi modo e momento derivare da quanto  forma oggetto del presente atto.



A tale scopo il concessionario stipulerà polizza assicurativa per una copertura minima  pari ad un massimale di  euro 2.500.000,00.



Il concessionario dovrà presentare alla Regione Basilicata una polizza assicurativa stipulata con primaria Compagnia col seguente oggetto: la garanzia deve essere prestata per la Responsabilità civile che possa derivare all’Assicurato in quanto civilmente responsabile ai sensi di legge, a titolo di risarcimento (capitale, interessi, spese) di danni involontariamente causati a terzi, fra i quali figura la Regione Basilicata, per morte, lesioni personali, e per  danneggiamenti a cose in conseguenza di un fatto accidentale verificatosi in relazione alla gestione della struttura di proprietà della Regione.  L’assicurazione deve anche valere per la Responsabilità civile che possa derivare all’assicurato da fatto doloso di persone delle quali debba rispondere e comprendere la rinuncia alla rivalsa nei confronti dell’Amministrazione regionale in quanto il concessionario è l’unico e solo responsabile dei rapporti con gli utenti, con il proprio personale e con i terzi nell’ambito della gestione dei beni oggetto della concessione.



Copia di detta polizza assicurativa dovrà essere depositata presso l’Ufficio contratti del la Regione Basilicata all’atto della stipula del presente contratto. Ogni anno dovrà essere presentata copia della ricevuta o quietanza di pagamento della polizza stessa.

ARTICOLO 16 - CAUZIONE



A garanzia dell’esatto e puntuale adempimento degli obblighi assunti il concessionario presterà cauzione per complessivi Euro 50.000,00 mediante fideiussione bancaria rilasciata da Istituti dì credito autorizzati, con escussione immediata su semplice richiesta dell’Amministrazione regionale.



L’Amministrazione regionale si riserva di richiedere l’elevazione a maggiore importo qualora ne ricorresse la necessità.



Copia della fideiussione  bancaria sarà trasmessa all’Ufficio contratti della Regione Basilicata all’atto della stipula del contratto di concessione.

ARTICOLO  17 - APPLICAZIONE DEL CONTRATTO COLLETTIVO DI LAVORO



Fatte salve le prestazioni saltuarie ed occasionali e le collaborazioni di personale volontario, per quanto concerne il personale dipendente, nell’esecuzione della prestazione del servizio che forma oggetto del presente appalto, il concessionario si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e negli accordi  locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località  in cui si svolgono i lavori anzidetti.

ARTICOLO 18- INADEMPIMENTO E RECESSO DEL CONCESSIONARIO 



In  caso di inadempimento  a quanto disposto nella presente convenzione ai seguenti articoli: 

-
art. 6 “pagamento canone”

-
art. 17 “applicazione del contratto collettivo di lavoro”

· art. 19  “penalità”

la Regione potrà dichiarare la decadenza del concessionario con effetto immediato, salvo comunque il diritto di risarcimento danni anche tramite escussione della garanzia  fideiussoria,  salvo la possibilità di avvalersi di quanto previsto al successivo art19.



Qualora il concessionario intendesse recedere dalla presente convenzione prima della scadenza dovrà darne preavviso almeno  dodici mesi prima.

ARTICOLO 19 -  PENALITA’



L’Amministrazione Regionale in caso di inadempimento alle clausole della presente concessione applicherà una penale di importo compreso fra euro 500,00 ed  euro 5.000,00, dopo aver notificato  gli addebiti al concessionario ed avere valutato le controdeduzioni o scritti difensivi che lo stesso dovrà presentare entro 10 giorni.



Dopo l’applicazione della terza penale l’Amministrazione regionale potrà addivenire all’immediata rescissione del contratto in base a quanto previsto dal’art. 1456 Cod Civ (clausola risolutiva espressa).

ARTICOLO 20- DISPOSIZIONI GENERALI E FINALI

a)
il rapporto fra la Regione Basilicata ed il concessionario si configura come atto di concessione amministrativa della gestione di un servizio e, pertanto, il rapporto stesso non è soggetto alle norme della legge n. 19 del 27/1/1963 sulla tutela giuridica dell’avviamento commerciale e alle norme della legge n. 392 del 27/7/1978 sulle locazioni;

b) il concessionario è tenuto all’osservanza delle disposizioni in materia di concessioni;

c)
per quanto non regolamentato dalla presente concessione si rinvia alle disposizioni di legge in materia, in quanto applicabili e compatibili con la natura dell’atto;

d) la Regione Basilicata sarà sempre esonerata da qualsiasi responsabilità per danni  che al concessionario ed a terzi potessero derivare dalla presente concessione.

e) per controversie in ordine in ordine alla validità, efficacia, interpretazione od esecuzione del contratto, che non sia stato possibile conciliare tra le parti, il foro competente è quello di Potenza. 

f) le spese inerenti il presente atto, imposte, tasse e quant’altro occorra per dare corso legale alla concessione, immediate e future, saranno a carico del concessionario.
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